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. Le convenzioni provvisorie 
alla pamera 

Presiede Marcorai 
De felice, Qiufrtda, D'Ali, loanoe 

Boriami svolgono i loroi ordini del 
glornoi,.,- • , . . , • • , . 

QueSt'ultiino dichiara ohe votefli il 
disegna di legge aia per, oonsidei'a-
«ioni politiche che per ragioni d'ira-
presóiDdIbìle : necessità, nolando; chej 
còl subire questi; patti oiiBrosì, il paese 
espia la propria passata impreyvldenzà. 

t o voterà (però nella fiducia di un 
preciso affidamenle che esso abbia ca­
rattere aasolutalnente provvisorio. ; 

Sigliesi ha. presentato un ordine dèi 
giorno : ma rinunoia : a sTOlgarlo j al­
trettanto fa Zacoaghiho. 

P«nà!«o (Segni d'attanzioafl) dichiara 
ohe il próbletna ohe incombe al Parla 
mento è quello.di sortire il: meno male 
possibile dalla presente situazione per 
dare al Governo il tertipo strettamente 
necessario ad apprestare provvedimenti 
definitivi. 

E' minuzióso nell'illustrate ipar t i -
oolari pel progetto ed accòrgendosi che 
la Camera, è impaziente e ohe desidera 
giungere al voto;- conclude dicendo : 

« A fioloro ohe hanno aiTermato che 
questo disegno preserda in forma lar­
vata il trionfo dì quel trust maritlimo 
bancaalo siderurgico contro cui la Ca­
mera lòtta dà due anni risponde osafr-
v a n d o c h e i appunto Questo diségno 
mette il Paese in condizioni di doler 
liberare da ta l i vincoli a breve soa> 
densa col disegno definitivo ohe il Go­
verno dovrà presentare a dicembre (ru­
mori, segni d'iinpazienza)». 

Xu.^.;aM (segni di vivissima atten­
zione) rileva anzitutto la pertinacia 
del dubbio manifestato da molti depu­
tati ohe il Governo possa sottrarsi 
all'obbligo di presentare al riprendersi 
dei lavori parlamentari un progetto di 
soluzione definitiva e dichiara ohe a 
questo mio obbligo il Governo non 
intende soitrarsiHiene);. •3,;,c,., ,„•. >; A 4. 

All'on- Marcello che si è occupato 
delle legittime aspirazioni di Venezia, 
rispondedinoh poter accettare emen­
damenti i quali menominano il|coDtratto 
oon la fM^lta; essa peraltro — ag­
giunga l'on. , Luzzatti -^ contrasse 
l'obbligo giuridico e morale di miglio­
rare i suo, servizi e non è dubbio che 
i pugliesi nei contratti definitivi aiute­
ranno; Venezia a risolvere i grandi 
problemi delUAdriatico (approvazioni, 
applausi). Dichiara poi di accettare la 
proposta. dell'oUi Astengo, mirante alia 
riduzione ; dei cantieri essendo troppi 
ton possono vivere di vita rigogliosa. 

Per, quanto riguarda l'onera finan­
ziario, addossato >allo Stator l'ocatore 
afferma che esso fu determinato in 
base ad un esame severo. 

Dopo.aver tratteggiata la situazione 
finanziaria alla quale la nuova Società 
andrà apoora incontro l'oratore rileva 
gli obblighi che essa assume rispetto 
allo 'Slato, 

L'oratore chiede alla Camera un 
voto politico e un, mto preciso che 
deve sigaiflcare fiducia nel Ministero, 
impegno di dare alla legge suffragio 
favorevolesia palese che segreto; : 

GII ordini del giorno doUa Commis-
slohé accettati dal Governc) 

Oavagnari, Pala, Astengo, Marcello, 
Nava, De Felice, Ancona, Orlandos, 
Ferraris, Maggiorino, Boooon, -Zacoa-
gnìno, ritirano i loro ordini del giorno. 

Camerini legge gli,òrdinidelgiorno 
proposti dalla .Coftnjissione : uno ri. 
guarda il.compimentò dei lavori del 
porto di Napoli; un secondo il compi-, 
mento non più tardi del priino dicem­
bre degli, studi per l'attuazione del 
servizio cumulativo ferroviàrio marit­
timo generale 0! speoialmonle quello 
riguardante la Sicilia e l'Adriatico; 
un terzo riguarda; l'alloggio al perso­
nale di navigazione. 

Luzmtti accetta questi ordini del 
giorno e la Camera, li approva. 
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FIOKVIOS 

Avventure tristi e liete 
':' ' d i - •• 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Fropriet& r̂ laervat̂  -Riproduziane vietata) 

i difetU e le virtù si cavò il cappello. 
Gli altri come se Si ricordassero im. 
provviaamente di un grande dovere 
por un momento trascurato, si. scopri­
rono tutti con un rapido gesto quasi 
contemporaneo. 

Allora un d'essi, il più vicino di 
Giovanni Bastlani e quello ohe più di 
tutti fino , allóra, aveva parlato con 
lui, si fece al parapètto del,palco :e 
allargate la braccia prese ad abbap-

Dlciilarazioni di voto 
(hmerini legge un ordine del gior­

no dell'on. Battolo : 
' «Ls Camera, eoavinla che tutta la 

nostra politica màriiiara debba esser 
informata a piena fiducia in quelle 
energie e iniziativa capaci di dar vita 
a uba rigorosi maripà libera isiru-
raerito di feconda espaiwiona economica, 
invita il QoVertìO ad. uniformare a 
taleicortóetto:" i provvedimenti definitivi 
e a'iimltató; le sovvenzioni flMa a qtloi 
servizi taàriltinii cHe poié: ineluttabili 
î agloni :,dr Stato lo riohìodòiiò»!., 

Éeltoìó, por dichiarazione, di volo, 
accètta il, disegno ohoràpprèsenla lina 
semplice prorogai nià'dlòhiàrà d| ri-
serVarsr la più completa libertà d'à-
zioiie per ravvenire.: (ffiMinofiJ, . 
, PapadopoH, prende atto delle di-

ohìaéàzioni del Presidente del ' Gonai-
gllff' relative agli interessi dt Venezia 
a dell'Adriaticoi volerà il disegno.; 

Mat'/iilai volerà contro là ifiiiucift 
politìoa nel Ministero^ ' 
àJ/tóM*i!>>'Voterà a favore-, ; ' 
:^te!!si'o Giulio riferendosi alle diohia-
fazloni fatte qtìando si discusse il prò-
,gàtto Battolo voterà assieme al gruppo 
radicale il presente disogno ;', 

Turati pél socialisti 
furali OHservà ohe la condizione 

parlamentare politica non è- oggi ; di­
vèrsa da quella deU'iiUinio voto politico 
è poiché: trattasi di provvedimento, 
tecnico sul quale gli apprezzamenti 
possono èssere diversi, alcuuisooialisli 
votèrànrid, a favore, altri cónlro, seiiza 
che questo significhi inu,tamèiito o dis­
senso nell'atteggiamento politico del 
gruppo verso Liizzàtti. 

La votazione per appello nominale 
li Presidente &ìaBamìsi-ébeai iv&tia 

di votare il passaggio della discussione 
degli articoli : su questa proposta è 
stato chiesto rappello nominale. 

Si approva il passaggio alla discus­
sione degli artigoli . 

li voto dei veneti 
Dei venati votarono in favore : Alessio 

Giulio, Ancona, Brioito, Brunialti Ca­
merini, Ghiaradia, Coris, Danieli, Ellero, 
Fosoari, Frstìflletto, Fnsìnato, Galli, Gio. 

,.V8nni>Jljoj?|chèl,liidrt;,Loeròi "Magni, 
'MàratnirMàt'oello, Marzotto, Masseda-
glia, Miari, Montresor, Morpurgo, Mo-
schini. Négri De Salvi, Odorwo, Ottavi, 
Pagani Cena, Papadopoli Romanm JAour, 
Rossi Gaetano, Rossi Luigi, Rota, Stop-
pato, Te?p, Valla G., Valli E., 

Votarono contro ; Arrivabène^ Bran-
doliii,6lrardini Musatti, Pozzato, 

Pantano ed il proletariato 
Il trattamento inaudito che sabato 

la: Camera inflisse all'on. 'Pantano, 
relatore della legge sullo convenzioni 
marittime, fu il fallo saliente delia 
relativa discusione. 

Strana cosa,questa Camera italianaI 
Si accingeva "ad approvare con una 
enorme maggioranza quella legge, e, 
con ,urla, e con grida, impóneva'silen­
zio al relatore, che la spatoiieval 

Cosi nelle assemblee, anche traviate, 
il eenso morale trova modo di maai-
fòstàrsi.' ', 

Si dirà ohe l'on. Pantano era in-
.corso in.una grave contraddizione., E 
sta bene; tutta l'Italia lo ha capito|. 
E' anche vero che la posizione dell'on. 
Pantano ha qualche cosa di singolare 
in grazia dal suo passato e dalla sua 
attuale posizione al ,Seooto;, ma, in 
sostanza, : nella stessa contraddizione 
non è incorsa tutta l'Estrema ? Non 
vi sono incorsi tutti quei deputati ohe 
votarono contro i precedenti progetti? 

Il progetto Sohànzer è stato com­
battuto flerameutè perchè avvantag­
giava la navigazione generale,, laoqui-
standp dà essa i veterani del' mare, 
ma se le pagava profumatamente i 
ferri vecchi,/&\mmo le toglieva di 
mano, per, l'avvenire, il monopolio. 

, Il progetto Battolo è stato combat-

aare e a lavare le palme delle mani 
e a far cenno del capo finché nella folla 
non si cominciò a zittirò in coro ed a 
fare più rumore: di prima. (Jiiandò 
floalmonte anche il zittire'fu finito e 
tutte le facce in sileniiioed aspettanti 
si furono volte al palpo, l'uonao si 
tacco la, fronte, s'aggiustò gli occhiali 
è i polsi, s'asciugò il eudore, guardò: 
gli amici del palco e finalmente, levando 
alto e con leuiazza quasi ieratica un 
braccio dai drappo russo del parapetto 
incominciò basso e, grava a, parlare.. 

Non anche aveva dette,, quattro 
parole,e non,anche due 6r8no,artivatff 
agii ;, orecchi del pubblico; :,òhe,, una 
tepepesta improvvisa: di evviva, e di 
battimani scoppiò agitò e sconquassò 
di,nuovo la folla come un mare: sui 
quale si abbati», repentino un violento. 

j luto, più llarainenta ancora, perchè 
istituiva un altro monopolio. 

Ora si ha il monopolio più assoluto, 
si acquistano a caro prezzo ì veterani 
sullodati, si mello la marina Italiana 
in balia liella Navigazione g6nerale,'0i 
dopo tanto armeggio, tante lotte, tutto 
finisca por il: maggior litilo degli abor-
Titi baiichierii ì;. ; 
: ,Luigi della T^Ha il banchiere so­
cialista, triontaMe l'Estrema vola in 

•,favore.,••;, i^'-.'-rì" •,:..•;•.•: 
,Kòn raccògliai|(> le: terribili accuso 

di Labriola ; maf bisogna èonvanìra:— 
poiché è varò -ii,icha per :asssi: mene»: 
l'Ègtromaha^alfrè:,volle,fatte mozioni 
ocomizlj.e i rai^càli Hanno perorato, 
ed i socialisti^ hitino fatto tremare i 

,Ìoàtri,'V-',;':;v"--.,f';';:; .'"•••;., ': 
.Ora anche iaOi|alls.li.hanno, in màg-

igioranza, votato::i^ftivòra,ideile con­
venzioni; MS pekisiiiisare poi il ivoto 
contrario degli àliri- parlò, par tutti, 
Turati ; parlò edlaSsièurò.il gOveriìò 
ohe, da parta, di^iiéi pochi disgraziati,, 

:si trattava di db, semplice dissidio 
tecnico, ma lìhè,li; Spartito non negava: 
perù,al ministèi'èyilaua appoggio e 

:là sua fiducia/ ; | : ' : : ' \ 
:' ' Questa è ,la vèl^V del pròletarialo; 
il quale resta Ìn|itato ai comizi in, 
favore dal suflfragfo universale! p. 

Una modìficaziOR^ 
alla legge: Sili lavoro 

delle dònne 6 del faRoiulll 
Il Ministero d'^rioòltura di _con-

certo còl. Ministèro' dell'I. P. ha pre­
sentato alla Game© un' progettino di 
legge Intéso a módifloare alcune di­
sposizioni della attuale lègga sul la­
voro delle donnole dai, fauóiulli, per: 
quanto riguarda l'obbligo dell'islru-
zioiie necessaria per : l'ammissione al 
lavorò; 

Come è noto, infatti per. la vigènte 
legge còiptimb :Ìuglio, dei prossimo 
anijo, non dovrèbbè'èssere più, toUe-

*ratÒ'Bèllé fabbriche"il.lavoro di fan-' 
cluni al dì sotto dei 15 anni e le doline 
midoronoi che.non avessero compiuto 
il corso d'iatruziooe elementare infe­
riore 0 superiore esistente nel Comune.: 

Ora, l'applicazione severa'di questa 
; disposizione vorrebbe dire gettare sul 
lastrico migliaia e migliaia di fanciulli 
e di donne che — sia per la ritardata' 
pubblicazione del'regolamento,:sia per 
la mancanzadl scuole serali o festive 
sia per l'ignoranza delia legge — non: 
hanno potuto adempiere a tale obbligo. 

,11 Ministro accogliendo il voto dal 
Consiglio Superiore, dal Lavoro col 
progetto di legge proroga al primo 
luglio 1912 il termine concesso per 
porsi in regola con tale obbligo pre 
scrivendo ohe il compimento dell'istru­
zione possa avveuira anche mediante 
la frequenza ed il prosoìoglimento di 

-scuole serali, lostlva privata, Oirlcono-
soiutè prescrivendo poi che al 30 giu­
gno 1912 sìa ancora consentita; l'am. 
missione al lavoro di donne e^di fan-
ciitlli minorenni ohe avetìdo gii altri 

.requisiti voluti per il rilasciò del: li­
bretto di ; lavoro non abbiano conse­
guita tutta; l'istruzione richiesta per 
raihmjsaiono al lavoro. 
, Ad evitare che di tale proroga 1 Co­
muni si valgano in modo da rendere 
iadispensabije allo scadere ; del nuovo 
tèrmine un'altra proroga delle loro 
domande,;il regolamento dispone ohe 
per l'ammÌBsione stessa aia progressi­
vamente dimoalralo il possesso di istru­
zione maggiore, in guisa da assicurare 
ohe alla scadenza del tèrmine i mino­
renni abbiano potuto completare l'i­
struzione loro mancante al momento 
dell'ammisaiOne. 

Per la Ritoraa del Gàiitoìo 
Riceviamo per la posta dai signor, 

Fritz Rèinidghausla aaguente circolare ; 
Zurigo, 3i Maggio 1910. 

«Parlo in favore dalla riforma se-
guento: del nostro calendario,: 

ciólone. 
Bisognò che l'egregio uomo rifacesse 

il suo alto ,e basso con le braccia al­
largate,' obe tossiasa e che, per ricon-
oénlrarsi, riacoarezzasso la fronte, una 
barbetta rossiccia appuntita, i polsi 
e U drappo rosso del palco." 

Disse che la folla, (applausi, ^rida 
di\ Evviva la folla) la folla avrebbe 
fra poco ascoltato la parola data, 
{bene! aravo ! battimani) :,la paròla 
alala di un «omo dì Mia (applausi 
fragorosissimi e grida inproporisione) 
di un uomo di fede ohe al socialismo 
(urli, canti, richiesta dell'Inno dei 
Lavoratori) ohe al Socialismo aveva 
dato con mira abile spirito di sacrificio 
che bisognava additare ad esempio : 
ingegno, fatiche aspre, villocio lumi-
uose, amore d'apostolo, disinteresse 

«Divisione dell'anno in dodici mesi 
iutieri e due mezzomési. I mesi intieri 
avranno cadauno 28 giorni ed i mez­
zomesi avranno cadauno 14 giorni. Il 
primo dai due mozzomesi troverà il 
suo posto alla fine del primo semestre 
a sarà chiamato « mezzomesa d'estate», 
mentre ohe, il secondo mezzomese avrà 
posto alla fila deirullimo mese dell'anno 
esichiamerà::* mezzomase d'inverno». 

«Il giorno 365 dell'anno còme pure 
il- giorno ìntaroaiare dell'anno bisestile, 
si troveranno alla fine dell'anno e.sa­
ranno eliminali dal quadro regolare 
dei giorni.di settimana, come pure,, dei 
meii. Perquès t idue giorni non osi-
alerà nèiiòmedi un giornosèlti'manale 
né data del mesa »« : 

, « Al priiicipio avèvoiespresao l'idea 
tfbo;credevo esset-e:intloramentenuova 
di dividere l'anno in frodici : mesi di 
28 giórni cadauno, ma più tardi venni 
à .sapere che Auguste Oomte, filosofo 
motto nel 1857, ̂  aveva, digià : fatto là 
modesiràà proposta.Oggi. lO: raocòm-
mattdo come più. opportuna' allo scopo l 
ladivisiqne qui; sopra citata».:' : .; :' 

41 vantaggi di questo calendàrio 
sonò i seguenti : ; ; 
• *̂, Ciascun giorno di settimana con­
serva, invariabilmente il suo pósto per, 
tutto l'anno a una vòlta persémpre.bioè 
peri ogni àhhofuturo. Ogni mesa oom-
minoia còl thedesimo giorno di: selli-
maóa, lo stesso oghiàbno, ògiii seme­
stre, ed anche ogni, trimestre». i 

i^Tale,divisione; dèi tempo, fa della 
iSottimana e del mese una misura pra-
ticaV del mese, e del anno ' poiohò —• 
salvo una ihesatezza insignificante — 
al contrario dèi calcolo attuale, sarà-
la aellimana, òhe serviràdi base, una 
fratone esatta dell'anno ' (1 [53) ; e del 
mese fi (4)» 

«Mi riserbo di dare a suo tempo 

delle spiegazioni più precise iu riguàr-i 
do all'utilità della : mia proposta e-. 
sposta qui :,sopra » i . ,. 

tritìi Kèiningham 
Aspetliamò duhqiiè le spiegazióni del 

sig, Kainingbàus (bel aòme cheiloordà,: 
una buona birra). ' , i ,'' , 

.' Bita a, BruxAllM'"\v,^:;,';'.: 
I Segretari delle Camere , di , CotUr!:, 

mercio italiane organizzarono,inocoài 
sioiie dell'Esposizione Internazionale,di; 
Bruxelles' una gita nella metròpoli.,: 
Belga di comraeroianli ed. industriali 
d'italis. : ;.,. : ,..;.^ 

Scopo della glia è di apportare un 
più rapido sviluppo commerciale . trai 
duepaesi, scopo che ai potrà oltenera 
studiando da vicino il movImentocomT , 
meroiale Belga a venendo, a contattò 
dirotto contepiùimportantiditte,com-
meroiali ad industriali del Belgio. , 

L'epoca; approssimativa del viaggio 
è la seconda quindicina di agosto, la 
durata è di 9 giorni. 

:,, Il drezzo di lira31)0: dà. diritto; al 
viaggio d'andata e ritorno, per due di-
versi itinerari, andata con treno ape-
òiale, ritorno: libei'o'; al vito durante il 
viaggio, villo e alloggio per i ;selte 
giorni di permanenza a Bruxelles; al;; 
trasporlo del bagàglio, eco. Gite fa­
coltative: ad Anversa, Liegi, Gand a 
Osléada a condizioni eccezionali. 

La colònia italiana a la associazioni 
italiane prepàrono poi graùdi acco­
glienze, ricevimenti, ; festeggiamenti, 
eoo.:,': 

Termine utile per l'iscriziona è a tutto 
1131 maggio; le adesioni e la caparra 
fissata in lire; IO si ricévono presso la 
Segreteria della Camera di Commercio, 
la quale fornisce pure tutte le altre 
notizie a spiegazioni rigti&rdantilagita. 

iPir iatamfalfle-Pm^^^^ 
par iniziativa, e dietro invito del 

Sindaco'comm., PeOile, ieri ai raocOl 
seró in Munioipioi rappi'ésentahti dai 
Coojuni dì Benlolo, Oodroipo, Lestizza 
Pozzuolo,"Rivo1to,'Tàlitì'ttoh8 èitiaibe 
per' un'intesa di massima Sull'iiiipianlo 
di jina linea Iramviarìa, fra fidine, 
Pozkuolo e Oodroipo. ; 
' Berliolo era rappreBantato dal Sig. 
PastaW; Codroipo dal sindaco Moro 
e doti. Ballicò; Leslizna dal sindaco 
sig.'G. Compagno e dall'assessore 0. 
9&ga.o\, Pozxuolo dal;Sindaco G.Mé-
nazzi e dall'assessore Cav. 0. Masotlì 
Rivolto dall'assessore Pio, Moratti; e 
dal isegretario Giuseppe Sandro ;"Tai-
massons dai Sindaco Carlo Bianchi e 
dalliassessore Lucio Nàrdini ; ; Udine 
dal i Sindaco comm. prof., Domenico 
Pecile a dall'assessore anziano Emilio 
Pico. Assisteva alla seduta anche ring. 
Giacomo cantoni'; 

Il Comm, P«(!i7e Presidania,ringrazia 
i rappresentanti dei Comuni intervenuti 
ed espone Io scopo dellariunione. 

; Premesso ohe la oortruzione , della 
linea Udine — MortegUano — Marano 
deve ritenersi come un fallo compiuto 
(in i quanto 11 tronco Udina — Morta-
gliabo è alato già approvato, mentre 
tra ' breve sarà sottoposto all'esame: 
anche il progetto del secondo tratto 
di linea), avverte come si sappia esser 
in corèo la domanda di. concessione 
di altra linea ferroviaria che, àtlra-
verao Rivignano,, andrà a congiungere 
Codroipo con Làtisana. 
, .Tali nuovi impianti, mentre roche-
ranno evidente utilità alla vita comnaer-
oiale, verranno à grandemente facili­
tare la comunicazioni fra centri im­
portanti ed a dar modo anche ai mi­
nori di ritratta giovamento. : 

La costruzione di tali linee ferro­
viarie ha fatto però tempo addietro 
sorgere in alcuni òomunisti; o non 
direttamente favoriti nei iraooiatì o, 
desiderosi di esser posti in rapporti 
con cèntri importanti, l'idea dell'im­
pianto di altra linea il di cui progetto 
— allora studiato a disousao — il 
comm. Pecile, sollecitato, oggi ripre­
senta con modificazioni ohe crede utili 
per i Comuni.. 

Secondo il progetto, Pozzuolo verrebbe 

m màrtire, impulso vigoroso da etlala. 
(Delirio generale) 
—• Lavoratóri!— terminò il pre­

sentatore — noi abbiamo dinanzi l'uo­
mo che, dì migliaia di folle incoacìanti 
a brutali, lia fatto un òaarcito solo 
compatto e dìsiplinalo, pronto a soa-
gliarai domani con la forza fatale dei 
diritto troppo a lungo soffocato, aopra 
questo vecchio mondo decrepito a 
marcio par damoiirio, purificarlo a 
rinnovarlo, sulla baso della grande fa-
iniglià univorsalo: che lonsaorerà sitila 
terra sanguiiiosa il ragno ultimo dalla 
paco ohe tergerà tutta lo lacrime, oho 
laverà tutte le colpe, che darà tutto 
la telioità... 

Qui, un urlo Incontenibile della folla, 
coperse la voce fatidisca del parlatore 
e tolse irrimediabilmente alla storia 

unito con Codroipo, toooando Leslizza, 
Talmassóns, Berliolo e Rivolto. 

11 còttim. Pecile crede però doveroso 
avvertii-.subilo i; convenuti,che nessun 
prèóoncèltó esiste nei riguardi del tràè-
ciato, il quale, indicato oggi a grandi 
linea, potrà in avvenire trovartì quelle 
modificazioni che, nel limile dal pos­
sibile, potranno essere desiderate dagli 
interessati. 

Discutano e deliberino oggi gli inter­
venuti sulla quéstiotìe. di masim» ; se 
debbansi o menò iniziare gli studiì Sul 
progetto e far preparare! piani tecnico 
è finanziario; decidano qviindi dì con­
sorziarsi al solo scopo per ora di.com- 
pière tali operazioni preliminari ; de-
mandino di delegati di unodei ComOni 
rappresenlati il disbrigo delle pratiche 
relative. 

Il sig. Bianchi pur dispiacente di 
recare danno con la sua proposta al 
.Comune di Lestizza, osserva che il Co­
mune da lui rappresentato risentirebbe 
maggior utile se la linea da Pozzuolo 
si. unisse a Taimassons attraverso Mor-
tagliano. Con questo grosso centro i 
suoi aiaministrati; hanno continui, im-
portanti rapportìcha aglìnon può non 
ricordare in questa riunione, in cui 
trattasi di un problema vitalissimo anche 
per il suo Comune. 

Il comm. Pecile osserva che il Co­
mune di Lestizza pur avendo, mode* 
stisaime aspirazioni, fu dal Miniatero 
sacrificato anche nella coatruenda. linea 
Udine MortegUano. 

Non nega l'importanza, delle ragioni 
addotte dal signor BianoM per il pro­
posto mutamento nel tracciato, ma 
crede che in avvenire potrà far. og­
getto di studio l'impianto di un troncò 
speciale ohe vada a congiungere Tai­
massons con Mortegliano., 

Al sig; Compagno Sindaco di La-
stizza non piace, com'è naturale, la 
proposta Bianchi; interviene perciò 
per opporsi noli'interesse dal Comune 
da lui rappresentato. 

11 sig. Pascoli di Rivolto, a conci­
liare le divergenze aorte fra i rappre­
sentanti di Talmasaona a di Lestizza, 
propone che la linea, da Pozzuolo, 
per Lestizza, vada fino alla Strada 
alla: e oioé quasi di fronte al Comune 

le ultima parole della grande sua evo­
cazione socialistica. 

Ed ecco che si fa innanzi Giovanni 
Bastiano, con gii occhi aocohiuai nel 
raccoglimento della preparazione ora­
toria, con le labbra serrate, con la 
destra nella tasca dei calzoni e là 
sinistra al ciondolo aureo d'una caténa 
d'argento .che gli traversa il petto da 
un taschino all'altro dal panciotto. La 
figura deirUluatre uomo,, in quella,, 
posa, assume proporzioni gigantesche 
dalle quali la folla è a un tratto do­
minata. La banda che aveva intuonato 
l'Inno dai Lavoratori, le mille bocche 
che ai erano spalancata ih un momento,, 
di, supremo entusiasmo, tacquero à 
un tratto come ae qualche straordinario 
avvenimento superiore àgli onlusiasmi 

Continua 
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di Talmasaona , i di cui comunisti sa­
rebbero cosi soddisfatti. 

ÀfùretH, assessore di Rivolto, crede 
dannoso olle la linea, anziobè unire 
Pozjuolo a Talmàasons per Moriegliano, 
seguaià via di LeMiJìza, Osserva corno 
pur troppo l'ubicazione del Comune 
di Lestizza non si presti favorevolnjpntè 
ài traccialo che,dovrebi)8 esaere,pre-
ferlto'dai OàMni i (juàlì non pnsiono 
dimentiotee ohe Morteglianpè toéntro 
commei-fllftle importante, • : y - i ' ^ 

PrégàMfi ringrazia il sindaco di Udine 
per il, oorlese ifttèressamentp; Spingatò 
a favore della pfogoltatà, linea, 01} = 
dìspìàdè, oda non gli ; fà^mwavigliav: 
la proposta del Sindaco di TaliDàsaùnsi: 
poco, secondo lui, altruista .nella' 'qué-, 
stionei Si mefavìgllaifaveoe che H rap­
presentante: dèi: Còttitìiiè di vHlVolto 
appoggi 1 desidén dì lalttiaasoiis, inett-
tre in altP* obOaeiónè si era addimòi^ 
strato fitvòrèvoltìy'iiiièlli di tiéstiizav 

Otéàe ohe debbasi: botare là oaas-
sima, salvo '4 discutere" ih avvenire 
sui particolari. La questione dev'èssere 
trattata obbièttivàinehie e gli ihtei-essi 
privati non possono briaiilaré per. ora 
discussioni. iLeàlizza' è lieta di aderire 
alla proposta del sig. Sindaco di Udine 
che la'favorisce ; non il»tènda perà De 
di rinilnéiarè né di pregiudicare oda 
ciò i'arione ohe ' ha sostenuto .tjèr 
eaaore' favorita dell' istituSiida Odine 
MottèftliànO.' .; 

Pécilé h d'accordo col , sig. Pagani 
che non, convenga oggi discutere ,1'ar-
goméato n̂ei particolari. Se • qualche 
comijné sull'interèsse generale vorrà 
far Brevalera.'ii sub speciale,' nòu si 
potrà mai •vanire ad accordi oòhoreti.' 
In talc&soi^li jsredepreièribile ab­
bandonare'fin d'ora bgiii pratica. •:• 

Balliob, rappresentante di Codroipó,, 
(anche a noaiédtìi sindacò sig. :Mofó)' 
si unisce al signor Pagani nei.rihgi'azia-
re il sindaco di Udine ohe ha ràccólli 
i rappresentanti dèlCoiniinì, magglo!'-
mènte,interessati ad un convegno nel 
quale potrà esser risolto nn.lmpòrtantè 
argomento. ' 

E' lieto Che la linea métta ' capo a 
CodroipOi ohe: c'Osi sarà legato dirètta­
mente con, i Comuni ohe formano: Il 
suo mandamento,:* : 

Quale rappresentante di quel: capo­
luogo —- : avuto riguardo; alle diserà' 
panze aorte •— dichiara." di non voler 
prendere dna decisione; in, .prorosito e 
di essere disposto ' ad aocèltare 'quel 
tracciato ohe sarà ritenuto più rispon­
dente ai bisogni; \ -
, L'assessore di Udinesig, Pico Creda 

ohe, abbandonatàoggi ogni discussióne 
sui particolari, gii intervenuti debbano 
pronunciarsi sulla prbpostti.dl massima 
per rmpianto della 1 inea Pozzìiolb-C6-
droipo. All'ingegnere progettista; .T^ 
come (ù tatto per IS liflea Udine-Mor-
tegiiatìo — potranno indicarsi i desideri 
dei Comuni ed al buon criterio di lui, 
che non, mancherà di sludiarai bisogni 
e,le aspirazioni dei Comunisti, si lasci 
ógni deoisióne,' ; . 

Il sig. Pico prusenta quindi ir seguente 
^ . ̂  , ÓJ-dirie dei Ji'owo 

«1 delegati dei Comuni di Bértiolo, 
Oodroipo,; Lesfeza, Pozzuolp, Rivolto, 
Talmassons e Udine deliberano : 

«1,0) di accettare in massima la 
proposta presentata dall'on. Sindaco di 
Udine, per unalineaférroviaria a scar­
tamento ridotto la quale staccandosi 
dalla Stazione di PozzUolo, della prò-
gett«ta linea ;UdÌDe-Mortegliano, metta 
a Codroipó (Stazione della progettata 
linea Codroipo-Eivignano) attravetao i 
Comuni di .Lestizza, Talmassons, Ber-
tioio:a Rivoltò i , ; . • 

« 2.0) di commettere ai progettista 
di studiare anche la costruzione di un 
tronco per; la congiunzione della linea 
con la stazione dì Mortégliano». 
, Pósto :in votazione per l'appello no­

minale, l'ordine del giorno Pico è ap­
provato. lall'uBanimita, 

,1 rappresentanti dei Comuni auddetti 
dèlìberaronopure; ,., - : 

io. di sottoporre all'approvazione dai 
rispettivi Obneiglieomun'ali, nel più 
prove lampo possibile, la costituzione 
di un Oonaorzió: speciale fra i Comuni 
di Bertiólo,.Còdr,aipOiLestÌ,zza, PozzUolo, 
Rivolto,'Talmassons, Udine ed even­
tualmente Mortégliano'alio • scopo di 

: far stUdiarenoi riguardi economici e 
tecnici il tracciato della linea Pozzuolo 
Codroipó;. ' , : : : • ' • : 

2o, di autorizzare il sig. Sindaco di 
Udina a dar mandalo alla Società Ye-
netà,,o ad altra Società-di Coatruzionì 
dì atùdiare il tracciato più conveniente 
agli interessi dei Comuni, e meglio 
rispondente a quelli dell'esercizio della 
linea rispetto alla popolazione diretta 
ed indiretta che, andrebbe ad, essere 
beneflcataj ;, 

3. di propórre che la apeaa per tale 
studio e per,le elaborazioni del pro­
getto da eaegiUrsì ooiiìp l̂etp giusta le 
richieste di legge, per conseguire la 

. concessióne di costruzione, dì esercizio 
e di siisaidì da: parte dello stato, sieno 
sostentiti: in parli eguali ira i comuni 
interessati. 

afranato, a un iiavallo bisbetico. E'per' 
seguitato da una insanabile ossessione 
dei tram che gli fa dire delle cose, 
sa Doa a rigore, nssenaate, originali 
molto è degna di esaeta rilevate e 
consacrate nella storia, corno le sua 
recenti, brlllanti.oaoipagne contro un 
pfàfessóra ; tèdesóo: ohe ; veniva a rile­
vare: i piani di mobilitàziprie dèi:; no; 
siro , eserèitò nella biblioteca,' tra ; le, 
pergamène di sètte seopli addietro, 
:-; ìlffior'ndlé: ai,:aJf?(e pónè:;qu«stó; 
Inverosimile .'titolò alla, .seduta ohe 
téuhèrb : sàbato : quattórdici persoho 
.rappresenti sette paesi, ih Municipio, 
per accordarsi sul "progètto ; di ;màs-
sima : d ì . usa tramviàjiVa;Udlflè-Ppz.i 
zuolóio'Uo&Oipp'tf--. ;: ;̂  !', 

•t Progetti, intiàstlià' per favorire 
LésUsisia e togUei-e le ìoppoUsiipni al 
'tram ':Vàme-à!oi^legUmiò.'JAe>'>'onea 
dkerkoné ''eìie :ià: .péslnu^ionS:, ik 
questo sia' un fatto, compililo ».; • 
;'l)asoiamò stara: la imbastiture, lal;' 

triinanii, si" ;potrohbè i dpiiiàndàrè^ai 
cónfraièllo con ohe ;;razza'di; siaièmii: 

:egli imbastisca ;l:BUoi;ragionamenti : 
vedianjO'ihyace. quantoirvorllà ci sia 
nella voluta ècf-ónéa 'assèi'giùmoìk 
ià traMia 'Ùdinè'Moi'leffliàiià sia m. 
fallo campiuio.. :\ ' f/..y , 

. il (Jtovtófej soriveodò ques% Idi-
moatradì eSserè'peasìiiiàmènta ìnfpr-

, mato di: quello ohe avviene intorbò a: 
\m, B fdi* i^hòwire ; èhé' \i;Ò9hsìglio : Su­
perióri :dei"i;; ti.: P.K ha'aiipróvàlo,da 
qualche mése : il IprOgeltò, e (Issato il; 
susaidip chilometrico. _ 
:, Rispetto ailè sòlite platoniche oppo­
sizioni a i , «tram»; che. il .confratello 
sfoga nel óommontq al ; resoconto delia, 
seduta,'bastai'à osservare che per get­
tare'dalla flneslr.i ; i lramvai a attac­
carsi alle ferrovie noróiali, bisogna es­
sere capaci di spendere samplicàtnentà 
50 mila lire circa, ni più per ogni òhi-; 
lometro; somma ootesta che, se non 
ispaventa i plutocrati del G!'or'natóS^ 
Odine, è:fantastica :per dèi paesi/che 
non Sono degli Eldoradi. 

Ms, il Giàmalé:di Pdina è destinato 
a combattere di quéste battaglie che, 
oraj IÓ!;̂ a^mahó^cpnt̂ p:,: un !: professore 
il;quaieTJene ad: insegnarci una storia-
elle non cpnoaoiamoi.ora:lo spingono, 
a tenlatdi mettere ilsbaslóha fra la 
rUoiè di chi,;8tudìa e lavora' è pensa,' 
:—' seriamente,.a. fatti'è; noB; a chiao-
chere,-^ a creare e ad Incoraggiare 
tutte quelle iniziativa che siano per 
portare un utile alla regione, la quale, 
se dovesse aspettare le ferrovie ;nor-, 
mali che: si fabbricano, nella redazione 
del Qiorndìe di C/&'ne, potrebbe an­
dare a piedi fino alla fine del mondo 
a alla vallediOioaafat. 

CRONACA CITTADINA 

Il Cwep Tip f i l o P M ^ 

(Il telefono d8i;PAESE porta il n.,2-11) 

Il Giornale di I/dine ha riafferrato 
la solita vaoohia lancia arriiggiaila ch's 
nella proeiata impreaai è destinata a 
formiifò lo spauracchio di tutti 1 «tram» 
del Friuli, presenti passati e futuri. 

Pare ohe faccia più ombra un «tram» 
al Giornale di^ Udine che non un 
autoiuubile incorsa, od un aereoplano 

di giovedì 
3 giorni di 

giovine la 

Comeglians 
Particolari sul suicidio 

Giovedì aera mori dopo 
triste, dolorosa [agonia, 
Italia Raber ohe attentò alla sua esi­
stenza ingoiando unatorte dose di clo­
rato di potassa misto a sublimato cor­
rosivo. • _ ; 

Sulle oauaa òhe spinsero' la disgra­
ziata al passo estremo «1 hanno par 
ticolari ohe apiegano come il movente 
sia un amore sfortunato' Ella dà di­
versi anni — quasi da : fanciulla —• 
amoreggiava con un suo compaesano 
certo D. R. : 

;Si amaroDó ainóeramènte e''si scam­
biarono anche le promessa di matri­
monio sinché una e poi un'altra ma­
lattia gravo colpirono la suicida, Da 
qui un deperimento fisioo ed estelioo 
inlei e relativo raffredamènto di lui 
ohe teca oomprandera chiaramente alla 
fidanzata di non sautirsi più in grado' 
di mantenere la parola data. Anzi ul­
timamente quasi quasi non si saluta­
vano neppure. 

Ecco quanto potemmo sapere da 
fonte sicura. 

Sabato seguirono i funebri che riu­
scirono imponenti per oonqorsp di po­
polo tutto concorda nell'uinrsi al do­
lora dei genitori e de; fratelli cosi for-
mente provati dalla sventura. 

Condogliitnze vivissime, anche da 
parta nostra. ; 

À p t a • .:'• 
20. — Cada da un aliiaro a raata 

cadavere — Questa mattina a Cabla 
pìccola frazione di questo Comune, 
succedeva una grave disgrazia. Un' 
ragazzo undicènna, figlio del Sig, Vin­
cenzo flortani, era salito sopra un 
albero per tagliare alonni rami. D'un 
tratto, non si sa perchè, cadde abbasso 
battendo la nuca sopra un sasso a re­
stando ail'istanta, cadavere, li trista 
fatto ha prodotta profonda impressione. 

Vedi Provincia in Ut pagina 

Riuscito. Ecco la parola che suona 
un elogio agli organizzatori infaticabili 
di esso è ohe è là sintesi «incera è 
netta; della : verità, llOòhvegtio tipo-' 
gràflcò friulano non potava sortirà 
bolgliór esitò di cpsl; oltre ainomeroai; 
tipografi di :Udinè èrano' Vèhùii pura 
moltissimi da : dividale, S, Datìele, Tòl- < 
;mètoo,TTàroentó ad «ocresocre la so-
lènhlià dollàiiesla a: l'importanza dèi: 
conyegnbi'stMsò.: ."' 
. : Dobbiamd pai notare tra gli inter­
venuti i due'mainbri'dèlOpniitato" di 
trapaganda.sigg, Trapolin 'VittoHo: a 
.umano Oàrdin,:: , . ; 
'';, '':jlÌ:,.W«rMieuib':,d'ooors"' '-. 

: Alla maltiBa i delsgatì ai riunirono 
alia: trattoria all'.Ss;*ostóio«e' dova, 
viene'Offerto: il "V/ermOuih d'onora: 
: Il sig, Creihèse per 1 tipografi di 
Odine leSsa il sègiionte: discórso. 
••.CoUegìil càHssimi.A. nomo' della 
famiglia, tippgra'floa udinese porto il 
àaliitb agli egregi e: cariasiai rapprè-
aèntànti il : Oohailato Regionale Venato 
di Propaganda, porto il salato ai coi-
leghi di Oìvidala, Sari Daniele, è Tol-
meiizó ohe sono Intervenuti al Conve­
gno Tlpógraflòo;: ; ' ; 

Dò quindi il benvenuto ad èssi' o mi 
auguro ohe, dalla disouaaionì ohe; sì 
svolgeranno ài Convégno eorgano quéi 
frutti desiderati ed attesi ilalla' classe 
t ipógra f loa ; : ' ' ': '; ' : : • ' ' : 
!',: ma soUdariotà e la fratellanza non 
'slado ;mai disgiiiiite dai cooperatori 
del IV potére. .La-stampa, veicolò dì 
civiltà e di prograasp, deve, manifo-
stàrsi in Jqqesta: solenne' circostanza 
di esaère all'altezza dalla missione. 

La stampà'à la sciènza d'ogni scienza, 
l'arte d'ogni arte perchè; ha apèrto la 
terrà proméssa à milioni e milióni ;di 
uornini distruggendo il : rnonbpolio .dai 
pootii,, mercè;essa : l'Umaìiità ; ha rac­
colto il frullo factindo: di feliiiità e di 
Una sinoèra libertà-.; 

Evviva quindi gli: òspiti carissimi,-
evviva la Fedefaziono del libro, evviva 
it Holerta Comitato regionale vèneto: 
di Propagandar ;: 

Vivi applausi salutano: la indovina­
te paróla dei'SigrCremése. . 

Al nobile saluto risponde in forma 
eletta Trapolin il quale spiagando il 
motivò della riuBione dica ohe i lavo-
:ratori, debbono [stringerai. compatti 
nell'origànlzzaziopè per» la -conquista 
del diritto alla vita, per un" ideale su-
bììmèdi; fralollanza umana, (applitusi) 
t'Inauaufaalone dalla bandiera 
;: Quindi tutti ì convenuti si avviano 
all'istituto tecnico nell'aula magna del 
quale ha luogo il : convegnp. , 

Al banco della Presidenza siedono 
Cardini e Trapolin del Comitato di 
Próp. di Venezia, ilpres,dellaSeziono 
di Udine A. Cremase, i membri ,P., 
Braidolti, (5. Del Bianco, S:.Toaiutti e 
D, Paoiini, nonché, ì, padrini della bao' 
diera sìgg. Madrassi Oiaoomó, ; Italico 
Piva a Giovanni Tonìuttì. 

Prima parò dell'apertura di questo 
viene inaugurata la bandiera ohe è 
raccolta in un velo e : campeggia in 
mezzo ad una fioritura di verda. 

Cominciano; ora ì discorsi.: 
A, Cremase, dopo aver ringraziato, 

il Sindaco comm.Peoilead il Preside 
dell'Istituto cpmm. Misaniper; la con-; 
cessione del locale,r-ricorda l'inaugu­
razione dei vessili!?: della Società Ti­
pografi di Udine, inaugurazionona av-, 
venuta trent'otto anni là ed ostacpìata: 
da infinite opposizioni ,,sopra le quali 
trionfò la volontà ferma édèpìsa dei 
lavoratori. 

Essi infiammati da fervor d'ideali 
ed uniti dalla comunanza dello scojio 
poterono cosi vincere altre battàglie 
e strappare ai padroni quei migliora-, 
menti che gìustizia-aslgeva. E rifatta 
in breve, con aintèsi .chiara e limpida, 
la storia deirorganizzazione tipograflòa 
friulana, fa vivi::;̂ o.U;; per .l'avvenire 
dalla classe stassà edflnvità i padrini a 
scoprire la bandiera. 

L'atto: dei padrini,, come pure la, 
chiusa del discorso Cremesa .vengono 
salutati da vivi batiimani- :. 

Il signor Madrassi direttore dell'e­
sattoria dì Udine ed ex tipogi-afo prò-; 
nUnoia poche pàroleper rióprdare la 
lotte combattuta un tempo, con i com­
pagni di lavoro ed esprime la Sua pVo-
fonda simpatia par ia classa lavora­
trice in gènere ad in iapecie per la 
classe dei tipografi che fu la sua. 

Cardin dice ohe si senti battere il 
oiìbre di commozione quando l'applauso 
unanime salutò la bandiera a da ciò 
trae auspicio per un florido avvenire 
dell'organizzazione, Oolleghl tlpogra fi, 
av?"ti I (fragorosi applausi) 

LefasÉDiegl 
.Viene quindi; all'unanimità, e per 

acclamazione proclamalo presidente il 
Big. Trapolin che, raocoipàndata -la 
calma a la serenità nella . discussiona 
dà la parola al primo relatore sig. 
Cremase, 

L'qrganlzzaslona operala 
Egli riferisce : aull'or^anìzzazione 

tipografica e dopo : aver ricordato al­
cuna fasi dal movimento operaio 
nazionale, illustra a spiega l'aziona 
che dalia Società Tipografica dev-e 
ess,'re'svolta, aziona moUpnlieoo varia 

di educazione sociale, di lotta contìnua 
per ottenere nel limiti dal giusto e 
deU'óflestp atiovi miglloramenli ècóno-
,roioL 

li ̂ relatore presenta qiiihdi il ;s£^uenl8 
órdiiiè del glorilo che viene approvato 
àH'unanimilli, . j 

«;II* :Oònvogrib; tipografico friùlanp; 
ricónoscartdo i'benèficiohe'sìóttengbuò 
mediante l'organizzazione di classe' 
platidé all'opera: del ;0. R,::V. di prò-
;nagàcida e:;dà; incaricò ài Comitato 
looaie di èijilióàrè uh'Sziòfté tendonte. 
ad Junirè;;Bèlla; Fadèrazibhe: tutti i: 
pròfeàsàntl l'arte."Esprime inpitte 11 
desiderio ohe ànohè. nello: altre arti: è 
Wèslièi-ì ai segua tata iniziativa pròli-
bua; a, vantaggio delle, classi sooìalì ih 
genere».-;;,;';.• . ' ' ' ;":•;::.'';';; 
'. ''.;. '.If Ìavi>ra;i(eUa.;danha'. .' 
•Il tipografo Braìdottl svolgo poi ii 

suo; ordine dergiorno sui: tèma spinoso 
a controvèrso del ;lavoro: dèlfò ;donnè 
noUè tipografle. Talè:relazióna è; fatta 
segno, a vivaci disotisslohi ; infine; si 
aj^jiróva con tre «oli voti contrari ;ii 
seguenta ordina del giorno. ; 
: li Convegno Provinciale, di; Udine; 
riunito ii gìorqp.29 maggio per ftocor-
dai-a sul módo;di;svìluppara l'organiz-
:zazlone in;OÌità e;provinoià; 
•:•:[': .: "".;•""" u d i t a ' - - ' - ; ' ^ - -;.-'. 
la relaziona del;Collega;iiBraidotti ih 
meritò al lavbrb: delle dPnne alia com-
posiziono a màhb ; . :-; 

':,:',,. ' ' :;s8nlitp.:;..-;';:;';;;:.; • 
il parere dèi rapprèsèntantliì Comitato 
Regipnala:Veneto di Propaganda;:; 

;;,;•; "Sconsiderato; :• -, 
.che.i'applloazìònéilèllà donna alla com-' 
posiziona a mano .oostituisce/òltro che' 
un'pflèsà ài prinfiip;ó umanitario anche 
un vero attentato all'eBiBienzàì ihquaiito-" 
che; data la sua; dehola'flbra non può 
resistere;in! Uh lavoro faticoso e dan­
nóso già ;es8rcitante. consègiionZe fune­
sto e deleterla:sul,l'orgahÌsmp dell'uomo; 

mentre riafferma ; 
1 voti espressi in meritò al.Convegno 
tipografico di Trey i so j , ; 

delibera ;. -: 
di dare incarico al Oomiiato Regionale 

: Ven. di Prop. d'intensiflcara un'agita­
zione f r a t u t t i i tipografi veneti i quali 
abbiano ad impegnarsi di sostenere ai 

(PrpBsimp .Oongresao la necessità d'una 
enorgioK agitazione nazionale atta ad 
indurre il Parlamentò a :portare;Un» 
mpdifloazlone alla legge sul'IavOro 
dallo donne;nel senso di vietare::l'ap-: 
plioazions della donna alla composiziooa 
a mano, 

Par riglana nella lipngrane 
Su questo tema, ; importante assai 

il tipografo Rocco propone il soguehla 
ordina del giorno che ottiene lagehe-
rali approvazioni: 

I tipografi friulanideliborano a in­
vitare l'ispettore del-lavoro dalla Pro-
'vinoia a visitare inaiema: al Medico 
-provinciale, o agli Uffloiaii sanitari 
tutte la tipografle di Udine e degli 
altri centri; par Obbligare i proprietari 
ed esercenti di tipografle ad adibirà 
à sa l è dì iavoro locali ben ventilati è 
con culiatura; superiora a 8 metri cubi 
per ogni pperaip, • 
;' b) a proibite I' iati:oduiione ; di cibi 
per asaara consumati durante il lavoro 
evitando con ciò òhe gli operai abbiano 
a toc(,'ar8;i cibi con la; mani; insudi­
ciati d'inchiostrò e; di. piombo ; . 

o) a provvedere lalnna igieniche e 
ventilate fupri dei Ipcali destinati al 
lavoro; ',,' " • ' • 

dj a far pulire le casse di caratteri 
fuori delle stanze di lavoro a con pompa 
aspiranti è. ad evitare con altre dispo­
sizioni i r sollevamento dalla polvere e 
r inquinamento dell'aria, 

•S'inapegnanp 
di? flenunciara pubblicamente se le 
isaezioni non veranno fatte con solle­
citudine da. partedegli ÌBcarioati, 

La chinsura del csonvegna 
• Ormali la discuasionè. dei vari temi 

è finità; il Sig. Oramesa Presidente 
dglla Società Tipografi è Pra.)idènté: 
dei dazieri propóne-all'assemblea di 
[esprimere un voto di plabao e dì ìn-
oóraggiamantp.per i dazieri di Udine 
aggregati, alla Federazione'Nazionale, 
i quali sostengono ;una grande. lotta 
per respìogara il nupyo. règolamantó 
organico, fa vóti ohe l'on. Giunta e 
Clonsiglio assecondino le giuste aspira­
zioni dì queì.lavorato^;(»pplausi).; 

,Bl dppo un plauso ai ooUaghi della 
Provincia che più si interèssaronp del-
l'organìzzaziona il convegno si chiuda 
con brevi applaudite, parole di Trapo-
lin'de! Comitato Veneto di Prppagand». 

• ' ll-.banchello..'.--''' 
;; 1 congressisti sfollano dairistìliito a 
sì dirigono alla Trattoria all'Esposizióne 
dove, è preparato il: banchétto sociale, 
pnpràtp da una settantina' dì Coperti­

li servìzio del trattore sig. France­
sco fattori; fu ottimo ad i piatti;pre­
parati a serviti eccelienti. 
; vRègiió la massima cordialità fra i 
ópnvèhiìli. Si pronunciarono numerosi 
brindisi;; applauditi-quelli dì A. Crè-
mèae, dì Trapolin di Cardio; e di al-

•triV ; ; - • • , 

Magnifico [loi quello del padrino 
Big Itallcp Piva cha riproduciamo 
per intero. 

Signori, E' giusto ohìamara la stam­
pa ii quarto potere, il telegrafa, il 
telefono, il telegrafo senza SII trasmet­
tono i peitsieri, ma di èssi nulla ri­
mane. 

La stampa imprime l'idea è quésta 
resta, dura e passa travèrso i secoli. 

Il vostro diuturno lavoro nori viene 
distrutto neanche dal tèmi»—- Upà 
traoda rimane aampra —- e tutti voi 
tipografi, dal garzóne ài jìrPto, -tiìtti 
pollaborata a qupsti tnonufflentr:.:ohe ..; 
dui-ano; più dei; ffiàfmo. IP »lzo iUblè'? 
chiare alla Saluta è prosperiti della 
vostra famiglia, della; vostra classe, 

Ohe abbiate sèmpre a progredire 
nella àmpia strada più àmpia drquella; 
riservata a tutta la arti, , 
' Uarta vostra èitsàestra at tutte per 
tutti. Unitevi a me, brindiamo alla 
stampa, : " 

Allo spumante Oremèsa pòrse un 
ringraziamento ai ràpprèaehtanti della' 
stampa'».'.. •'• ' '-S'''-. 

Durante 11 banohèlto brindano pura 
il collega Màssenz di S, Dànielei ubo 
di Otvl3«la,;ad;onò di TòimèzzP, • ; : 

-Quando stava: pèrièrminftrBi.ll baii-
ohotlo i sigiiórl padrini; offel-èero pa­
recchio bottiglia di splimahlè. Ilpresi-
dante 11 ringrazia fra gli applàusi dei 
'Commensali;';'.;;-;-.'•;•';;;-'..,;;;"; •••' 

Un gruppo di tlpografl'con i rap-
jirèsantanti di Venezia sì rèoarohó nel 
pPnJarigglo a visitare la tipògràfla 
'Vatri par constatare il modo igiènico 
óohi Olii è tenuta, ticevehdoae impres-
Bìnne ottima ad esprimendo il loro 
còmpiasimento verso li proprietàrio 
:slesso;;.. 

Alla 7 1|2 un humet'òso gruppo di 
tipografi accompagnarono ;allà terro-
vià, i due egrègi rappresentanti del 
O R . V. di Prop. i quali partirono 
festaggiatissimi è aéplamati. .-• • 

Cosi ebbe tei-mine il riuscitissimo è 
magnifico convegno operàio che lasciò 
in tutti :un graditissimo ricordo;' 

COMITATO FOBESTALE 
(Seduta dei 27 maggio 1910) 

Relaziona sui lavori; di rimboschi­
ménto eseguiti nel mése di aprile 1910 
- - prende atto — Ovaro Domanda 
Falioa Michele par fondo da Laterizia: 
dà parare favorevole por la concea-
sione—Istanza Qottardia per pascola 
caprino nella malga Amboluzza : deli-
bara di non accogliere làdomauda.-— 
Tramonti di Sópra ^ Olaut. -^ Aper- ' 
tura di sentiero militare : autorizza il 
dlshoachlmciito è il dissidaménto nei 
limiti slraltàmènle fleoassarl par la 
strada mitltare. — Domanda di- ma-; 
trimonio della guardia >forestale; Cario 
Giordani.— Barcls. Domanda Trànie 
Lorenzo par estirpo cespugli; accorda 
il permesso —- Autorizzazione paga­
mento spese per riparazioni armi e-
buffetterla agli agènti forestali provin- • 
cìali: ordina il rimborso delle spese 
sui fondi del Bilancio Sa.vogna. Do* 
manda Cudig Giovanni per nuovo forno 
da oalues.accorda il:permesso "Co­
meglians. Domanda De Antonio Gu­
glielmo par nuove forno di calce : a o -
cprda il permesso. — Spese per rlm-;; 
bpschimento saltuari .in Meduni ; ap­
prova il rendiconto. Comeglians. > ; ;; 

Domanda Mario Antonio per .nuovo 
forno da calcp : accorda il permesso : 
dimissioni della guardia Traighero ; 
Giacomo. Oimolaia. Domanda De Zan 
Luigi per nuovo forno da calce-; ao;' 
sovdjj. il permesso. ;; , ; : ì ; ;' v-: 

Domanda Filippini Odorioo per im-; 
pianta telèfono ; accorda l'impianlo.— 
Vito d'Asio. Poligono'di tiro a Seguo;: ' 
ratìfica il permesso della; costruzione 
già accordata; dar Prefetto. -^ Verze-
gnis. Ricorso contro l'elencato pascolò; 
-caprino: respinge lì ricorso, — Ar t i , . 
Lavori di raccolta e assaggio per l'a­
cquedotto di Piano ; accorda i'autorìi-
zazionè. — Nimis, Domanda'da Cpps' 
P, S. per lioenz*' telefono i accorda. — 
Ti-asaghis. Oelibarazione festa dpgli al-. 
beri: accorda L. 4 alla guardia fore­
stale. Bonitti, Mainerò, Rugo e-Lira. 5 
al vice-brigadiere Blarzlno. ; ; :,; ; 

Funebri Zavatfì 
Sabato sera Beguirono i funebri di 

Elvira- Zayalli mar. Foraer di cui dem­
mo la: triste notizia dell'iinmaturo è 
precoce decesso, riuscirono una sblenne 
manifestazione di; affetto alia povera 
estinta; 
; Numerose le corone di;fiori freschi, 
tra queste notiamo.; 
, Consiglio della sooieià di M. S. agenti 

— Gli amici di Vlsoardo —Famiglia 
Facci — Famiglia Dui-etti -^ Ario Jla-
stìanutti — Il pàpà;e il fratello — San­
tina Fipritp — Famiglia Gallina e Ose-
opnì -T Cesare ed Amelia —•; Famiglia 
Pètrin — Pia a Clelia Valente — Fa­
miglia .Forner — Dotti Paoòlli 0 Fa­
mìglia, 

Sul carro; funatira sppra Js bar» del-« 
l'estinta posava una grande corona daf 
msirito, -• 

Dietro il; feretro"vehivanb' ii: maritò 
il fratello, amici di famiglia e molta 
dpunè vestite a gramafelia,;. , 

La'e^equie furono celebrate nella: 
phitisa dai Carmine, Dipoi Ift -salma 
procedette, vèrsp il Cimitero., 
; Ai ooogitinii, tutti. (giungono g-badite 

le nostre vivissime eapresaioni di con­
doglianza nell'ora stra'/,lante della svea 

• t u r a , • 

La quantità 4al consumo della birra 
PUNTIGAM genera li migliora apprez-
zamanto che si possa farà in s»o 
onora ! 

!;;z2asn2;«.*y--.'j-



IL PABS8 

Ricreatorio popolar» "Carlo Facci„ 
Heìla sala della Giunta . munioipàlei in 

Oaslello, ebba luogo leti un'adunanza del 
Comitato generale del Hioteatorlo popolate 
«Carlo Facci». 

n Presidente comra. Peolie espose le con­
dizioni eoonomiohep morali dell'Istituto, 
il q\ialb,: «soito dalle inoettezje dei ptimi 
espettj^enti iia oggimai assloutata nn' est-, 
stenaaìtrànnùilla: 0 ptòspota. ! 

Aggttnae clie dopo a»et dato opera attiva 
e vólOBteroa» alla oostitiiàitaé edall'ordi-
nameito del Biofeatotioi : dopo, n«eHo, pet 
tré aiiii BOsletiuto in ; motóo a diMooltà 
non lis»i, tanto fglìi(iuantò,;it:YÌoo pfesi-
dentói'dolt. Piiiiio òî eaeTano gìtinto il mo­
mento; di èoìisegttre iid alite mani l'am-
minisSfailoóe e lo'^igilanali. :: 

Approvato il ftSóconto, il Comitato fece 
viya pìemUte, peroiiè la Preaìdenaa, olla 
dui opèrafn d«to largò plauso, Oontiniiasse 
a rlmaiiero io, èarion. 

Mai insistendo il oomm, Pesile e il prof.; 
Pizzio'àel loto propositd, si passi), alla no­
mini del: ntìSTo Presidente del vico ptesi-
denfel- tiasoitonò eletti all' unanimità il 
dott.uialio Cesare presidente o il signor 
Demetrio vondrusoólo vice presidente. 

Vennero oónfetmati nell'Htacio di cas­
siere 11 slg. OamiUó Pagani e, di economo 
il maèBtfSiLodòylèiS'Zaiiii)!..'';: ; i 

éU iii^eiitaievi deU'aageSaie 
Ieri: l'altro una óommissiono di infor-

miòri; del nostro Ospedale ebbe un abboc-
oamentb con il Presidente del Pio Luogo 
Essi volevano avere risposta circa il me. 
moriate tempo fa presentato. 
; Il presidente (eco sapere ohe le domande 
sono state in massima accolte tavouevol-
mente' è ohe il nuòvo organico andrà in 
vigore col l gennaio 1911. 

.^ta'oBna: delia balia'" 
II) cérca dell'automobile 

trovano due aslnll... 
I nomi aoao naturai mente soppressi/ 

però il fatto è(l i un umorismo cosi 
gOBlOBO e d'altra parta se no paria 
con tanta insìBlonià dovunque nella 
città nòstra che- ntìn pOasìamo dispen­
sarci dal farne cenno. 

Vaa chau/feui' abile manovratore 
del volante ed arguto Ijeffeggiatore, 
l'altra sera trovava alcuni amici in 
un'osterìa. 

Paplàndò del più e del meno, veooo 
anche a dire ohe il BUO padrone èra 
assenie e òhe l'indomani probabil­
mente si satebbe recato da, solo col-
l'automobile a Verona onde assistere 
all'ultimo,! giorno delle gare avialorìo 

Da «ólò? Il pensiero di andare a 
Verona.;a sbaffo, trasportati da una 
40 HP, naturaimenta eccitò la gol» 
dei predenti ohe, quasi in coro, si df-
faraero'di fare compagnia nel lungo 

.viaggio, al for',upàto;;c«aWfl'ej'. E per, 
essere -h' prel'eritii'-iutil fécerò'a' gara 
nel pagargli da bere ; tanto ohe, se­
condo ci dicono, Il cAaK/fijf rimase 
anche un po' confuso per tanta por-
tesia a cui era fatto segno. 

E li àocettó tutti; l'ampia, automo?-
bile li avrebbe accolti, anche se, non 
comodamente, e li avrebbe fatti volare 
verso iliOarda tranquillo. ; 

I nostri informatori non: ci dicono 
se i gilanti abbiano nella notte dor­
mito, n^ a noi importa di saperlo. 

Fatto sta che alle 4: dei; mattino, 
ora flssìt'a par la partenza, tutti ananti 
ai tróyartìnòi riunitii fuori jo r taVenei 
ila adjStteiidere li:partenza, ,v ; 

B:si guardavano in. viso pùnti dalla 
commozione per il solenne momento 
che si avvicinava e sì parlavano 
sommesso come per non Tarsi sentire. 

NeseuDO li riconobbe ; vestiti da tou-
risti con l'impermeabile automobilistico, 
jgli occhiali .per proteggw6.il viso dal 
fumo riUUa lunga; via polverosa posati 
grav^péate sul nasóì.copèrti in csipo 
del bèi-rello àbiluaiè, gli stivali ailao-
oiati alle gambomalferme, somigliavano 
davvero altrettanti posaessori di iiuto-
moblli òhe a^spèttano di partire., 

Ed • ecco uà rauco suono improvviso ; 
! è l'automobile: ohe giunge. 

Tutti si rivoltano e scrutano coli'oc-
chio, 0 ;[neglio,ooll'oochiale, la via, Il 
rumore s'avvicina sempre più.' 

Olì:aspettanti allora si dirigono di 
;corsa:.SerBp, il;lùogO donde: il rumore 
proviedé e si troyanó di fronte à...... 
due àsi.iji trainanti un'automobile di­
pinto ! li„. 

NasK'del lettore e naso, infinitamente 
più Idngo degli otto delusi. 

Sotip,'gli ampli Occhiali ohe loro 
copritsno in parte 11 viso, non si potè 
vedere;''a distinguere la rabbia, e la 
vergoéi^ di quel momento. 

Fatp-igja :o|e,, òhi da una parte e 
chi ; tó | l !à l l j i^^"l i i svignarono lutti 
cerca|||'81:!')i6Kfàrsi 'vedere e ritor-
Baron|7a casa.... ci perdoni Manzoni 
sé gli: rubiamo l'immagine, come un 
brancodi segugi cui è sfuggita la preda. 

Per;sf\)ggire alle risate crasse dei 
maligni, ci dicono anche, benedetti i 
nostri'solerti informatori ! che due dei,., 
gitanti isi recarono in gita a Dividale, 
tre a 'Pordenone e che tre .soli ebbero 
il civico coraggio, onore loro, di ascol­
tare impassibili le freddure ed i motti 
che coiitl:o;di loro venivano lanciati. 

Perù;.;il eauffeur, ohe ha, riso a 
;: lungo ed hafatte ridere, non meno a" 

lungo nj'ezza città, haancbepromesSo 
ai beffati una riparazione ; in giorno 
da destinarsi la gitta verrà eifettuata 

• egualiióeiite^ 
Ohe sìa uno scherzo anche questo ? 

Doti. Darlo Bennati, Poleseila — Ho 
trovato la birra di PUNTIQAM grade-
volissima al palato, di ottima qualità, 
0 facilmente digeribile. 

Varie di cronaca 
aita aotpasa ~ Causa l'incostanza 

del tempo 6 stata rimandata la gita 
scolastica ohe doveva aver luogo ieri, 
nelle grotte di Presteoto, 

La dala.in cui verrà effettuala non 
é stata ancora stabilita. 
. C M B d'iiildlo — Sabato sera gl'im­
piegati, del gènio militari si riuniscono 
a cordiale banchétto alla Trattoria della 
Suona vile per; salutale e tributars 
il loro affettò al ; eàv. Domenicòifiàrto-
lini trasferito alla Direzione di •Ancóna, 

Molti i brindisi inneggianti àile:Squi-
site doti 41 mente; e di cuore dell'egro 
gio funzionario che ringraziò commosso 
di tanta manifestazione. , , , 

Una parola d'elogio alla proprietaria 
por là ouòina squisita-e per, il, modo 
inappuntabile ooh'oni venne servito II 
pranzo. .' 
. Il nnafo dibf latto ri — U negoziante 
Rovere Francesco di Buia offre Lire l 
per la vedova di via Castellana. Ora-; 
zie per là benelloàta mentre'di nuovo 
solleolliamo il buon cuorodegll amici 

:ii;séguire l'esèmpio; ' : ; ' . , 
10 rl»»a — Carlo Federico d'aiini 

33 operaio alla Ferriera ricòrse là 
notte scorsa alle , cure dell'ospedale 
Civile per farei medicare alcune lievi 
escoriazioni! alla ;, faccia.. Al medico 
dichiarò di essere stato assalito ; dà 
tre individui in un osteria a còsi' con­
ciato.' 
; Il Federico no avrà.per poohissiini 

glornii.'-. '•; 
Du« ilomestlolie arraatate — 

Zanjor; Maria di -GiovanDi*d'annl 26 
da Ovaro tìdella Rosa Virginia d'snni. 
23 da ChioDS, domestiche, vennero sta­
mane arrestalo alle 4 per misure di 
P.'Si .". ' - ' . - ' , , ' •>' •'• 

; Al Manicomio — :Sabato scorso 
al nostro Tribunale sì doveva svolgere 
il processo contro Piussi Andrea d'anrii 
44 dà lieanà der Roiale il quale lo 
scorso Marzo sparò a vuoto due colpi 
di rivoltella; contro Rossi Giuseppa;, 
oste del suo paese. 

Invece l'udiènza andò deserta perchè 
rijnpulato è stato pròprio di; questi 
giorni ricoverato nel Maoioomio pro­
vinciale'in osservazione." 

La causa quindi è stata rinviata. 
11 lòtto — Estrazione del 28 maggio; 

Venezia 76 85 78 66 75 - Bari 65 43 
24 88 4& — Firenze 9 23 13 21 81 
— Milano 22 78 .15:13 54 — Napoli 
83 64 81 1 32 — Palermo 18 52 4 

- i l 28 — Roma 31 35 70 15 30 — 
Torino 79 -12 5 68 24. 

Là prossima sessione 
dèlia Corte «'Assise 

La sessione estiva della corta d'As­
sise s tapr i rà il 21 Giugno P. V, Pre­
siedeva il oàv- Sllvagni e funzionerà 
dfi P. M. il cav.-Trabucchi. 
;, Il processo per il fallirne to Stroili 
a Pasquali, cOme noi per primi an­
nunciamo, è stato rinviati ad un'altra 

;is6B3Ìone.- ; ." ; -
;Cinqu6: sono i processi- iscritti nel 

ruolo fra cui quello contro le tre 
guardie di Auanza delia staziuno di 
Paluzza accusate di violenza;, carnale 
ai danni di una bambina,; quello cÒn-, 
tro il segretario comunale di Andreis, 
Nicolò; Faci, accusato di peculati e 
falsi:;l'ultimo sarà il, processo per il 
delitto della Posta, contro Bares, Tu­
bero e complici. 
; L'estrazione, dei giurati, seguirà 
venerdì 3 giugno p. v. 

CRÒNACA «KX.1,0 SPOKTC 
La corsaclGlistlca di Pordenone 

Nel pomeriggio di ieri segui a Por 
denoné l'annunciata gara ciclistica, fa­
vorita da un tempo magniflco. Circa 
una treotlna lurono i partenti, tra cui 
i migliori pedali della provìncia. Pub­
blico nuinerosissimo si stipava al luogo 
dove la corsa ebbe inizio, 

11 primo gruppo degli arrivati, com­
patto e numeroso, fu forse' in parte 
ostacolato .dal pubblico nella .volata 

' Anale. ', 
Primo a tagliare il traguardo fu lo 

studente Revoldini, seguito da Marchetti, 
: Feruglio, e Modolli. 

Nessun grave incidente, se si eccettui 
il ritiro di alcuni corridóri durante il 
percórso e qualche caduta senza gravi 
conseguenze. 

Gronacà Provinciale 
S. Giorgio di Nogaro 

BauoQouto tiVQ a volo del SS corr. 
— Tiro alla quaglia: Tiro apertura: In-
Bcritti 2G ; I. e U. premlp clivisi fra Gino 
nob. Onesti e dott, Gracco Murattì ; IH, 
premio AohiUe Yilloresi. 

..Tiro «S. Giorgio» Premi in denaro lire 
500, (tiro, alla tortora), I. inscrizioni 33, 
H, inscrizione 18. Divisi ì premi in denaro 
fra l.sigg. Maturasi, Faretti, Onesti, '^ah-
brî  rag. Rigo, Crainz, Di Gaapevo, Toffoli, 
Paaoatti, Eolana e Bonazza, 

Msdagìiatl-ocogranalo JPablJi'i di Fiume ; 
med.d'pyo piccola Toffoli; meii. yevmeil 
Onesti nob, Cfinq ; med,' vermeil Pascatti ; 
med. argento Dì Gaspevo ; raed, argento 
Boriami, , 

Ponlès alla ciuagUa : Poule n. 1 : DiWss'' 
fra Oanoianl, Holena e Pittana r--idem'. 3''ì 
divìsa fra Di Gaspepo e Pascatti r-; ideitt.: 
S : divisa fra Pascatti o Aloide Fogliini ^ ; 
idem. 4 : vinta da l*aacatti — idem. G: 
diWaa fra-S'abbri o rag. Rigo —Idem. 0: 
vinta da; Alcide togliini. 

Tiro rinscitipsimo per nnme»"o e valore 
dei tiratóri. 

Gomegiians 
2B — FaaevBbU — Ieri seguirono ì fu­

nerali della povera Italia Robot morta in 
seguito airavvelenamonto di sabato p. p. e 
dopo indicibili sofferenze sopportato «tolos-
mente. Molte persone intervenuto ànolie 
dai lontani paesi e specie di Forni Avoltri 
dova il fratello OsvoUo è segretario. Biu-
Boirono una imponente dimoatraaiono di 
atfelto e di cordoglio. Alli svoiilarsta la-
niiglia vadano di nuovo. le nostre condo-
giiaiwe, . ... '''?:;•;-;;,:; 

Iiìk aliridW'd^i.ISeut'eovoc* '— Jlccò il, 
sognò;.; ohe nriàlméntg Si trùittuta In réaltil. 
CtlS.s! <»ittii»<iì*;S tederà; éli^ il lavoro pro­
segue ;"oa'dn(!li6:(ìl)l)asiSn'za' BÒltécltò. La 
spett. Ditta Tonini lia.=réniiislia un forto 
numero di operai e fidèlsnó nieglio per 
aobontontaro: tutti.. 

i proposito di strade, óbljiiinitf tori sen 
tìto olie lunedi 33 fu sopraluogo una oora-
mìsaiono. d'ìngognoti per lo progettata 
strada Comeglians-Riivnaclettq o ooinnaa-
metite delta della Vdlealda; ha espresso 
parere, fnvoravnlo al progolto, di massima, 
óra vedremo l'aOTtovazióne doU'àutoritl 
Militate olle indiibbmmenle avrà buon esito. 

Sari cosi tealisiaato àjiche... l'alito sogiio, 
cioè I' unione del Canal di Oorto con quello 
dì S. Pietro. : ' 

.30 '•- Ribaltai» — leti nel poiiietiggio 
il noto negoziante Renio M0sa.ifiio,, per 
l'improvviso imbiszftritsì del suo puledro, 
0 preoisàmènte alfo ;8volta delia nostra 
plazaa si ebbe Qàpovolla la vettura o tu 
vero iniraoolo se potè.oftvaiwla con (ptalolio 
lieve danno od inoolume..... corno si vede 
il sig. Mesagllo 6 assiCutato.... a tiualolie 
Santo, '• .^ ' ,; 

Anipezzo 
88. —- CpidAmla — Da qualche 

giorno infierisce -^ siu'ora in propor­
zioni non mollo esteso— una epidemia 
tifbidloà. • X:} 

Si ebbero, sette;-, otto casi del quali 
uno solo mortale ed ./anche questo non 
per causa esclusiva della febbre tifoidea. 

Per Oggi, è:atte80;il medico provin­
ciale, il : qiiale. d'accordo coll'egregio 
sanitario locale ,̂, prenderà i provvedi­
menti, del oaso-.Intanto stamane per 
opera: del f. f. di ;. Sindabo, signor Ugo 
Spangaro; ebbe luogo un'ispezione al-
TacqUedoltO. 

Spóriaino 'di ; poter ahhunciaré in 
breve ohe il pericolo è cessato. 

Vìilasantlna 
2S. — Annegala nsl Taglia-

manto, — ler Sera nell'oltropassaro a 
guado il Tagiiamonto rimase travolta 
dalla corrente una donna che annegò 
miseramente. 
-/ÀI inomento ohe scriviamo non ci 
è dato ancora di caaosòere le gene­
ralità 

— S9 — Vi mando:il nome dell'in­
fortunata di ieri. Essa è certa .Costanza 
Facohin d'anni 45 da Quiniis. Aveva 
cercato di guadare:;il 8ume con altre 

:due compagno. Queste furono; a tempo, 
salvate,•lei invece dovette misei^anieate 

, soccombere, 

Buitrlo 
Autqrlzzaalana del Isvorlférro-

wlàrl — La Direzione Generale delle 
Ferrovia dello Stato: ha recentemente 
autorizzato fra altri lavori là costru­
zione di nuovi binari' ferroviari nella 
stazione di Buttrio. 

RRarano Lagunare 
Ospiti llluairl — Ieri l'pn. Hier 

aohell e il comm' Brimialti in gita a 
Marano assieme alle gràzlosissime loro 
signore furono festeggiàtissiml dalla 
popolazione. 

La giornata festiva mostro il carat­
tere muranese delle grandi occasioni : 
clamoroso, confuso e pittoresco.v ; 

AKTOKIO BoaBiNi, gerente responsabile. 
Odino, 1810 — Tip. ARTURO BOSETTI. 
Successóre Tip. Bardusco, 

Ai Signori Calzolai ÌSiJS^ 
luQOUd Idvoro dì calzature a domicilio. ~ Rìvol-
mm a MABIA CREMESe, Via arazzaao, vicolo 
Pangrusao omn. 8, UDINE 

Ringraziamento 
Le famiglie Zavatli o Fornor viva­

mente commosse, ringraziano tutti co­
loro che in qualsiasi modo concorsero 
ad onorare la mamoria della loro a-
dorala Elvira cosi crudelmente rapita 
al loro affetto 

Uno speciale pubblico ringraziamento 
rivolgono all'egregio doti. Riccardo 
Borghese per l'opera sua premurosa 
e sapionla e airEsìmio coflsulenio doit. 
Angelini ; hoochè all'amico Ario Ba-
stianulti, che fu,cosi largo di conforto 
od'aliitó nella tristissima circostanza, 

A tutti le espressioni di eterna ri-
oonosoonza, 

Acqua Naturale 
di P E T A N 2 

la mloilora a più •conomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

A itflala Fabris • C. - Udina 

Emicranie 
L'influenza dello stomaco 

Coloro che hanno spesso l'a-
mloranlB hanno qualche cosa di 
dliello«o allo i l omaco . Que-
st' ultimo digerisce imperfetta­
mente li cibo,' 6 ciò che non é 
stalo digerito rimane sullo, sto­
maco, vi si putrafà, cagionando 
r alilo oattiVD, Io flatulanzai 
le addi la , la paaBntazxa e la 
•ala ardenta- Questo accumu­
larsi di matèrie avvelenate nel 
sangue fa si che il sangue si ca­
rica a poco a poco di elementi 
tossici, e questi etementi tossici 
cagionano le emicranie assoluta­
mente come quando abbiamo re­
spirato le amanezlonl dalela-
rla 'di una catllya s luf0. Le 
Pillole Pink riparono gli aloma-
chl rovinali, danno digaalloni 
parlalla o fanno sparirà la 
amicranle. 

Pillole Pink 
Le Pillole Pink sono in vendita 

in tutte le farmacie ed al depo­
sito A. Merenda, 9, Via Ario*tó, 
Milano, L. 3.50 la scatola, :L. 18 
sei scatole franco. 

^ * — ^ ^ ® - « * i ^ » ~ t - ^ 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

souo le Gritzner, Humbért, ^ 
New-Hudsony Giiriche, 
Wanderer;, di cui è unico 
Rappreseutante per la Pro-
Tiucia di Udine 

de PUPPi Co. GUGLIELMO 
MercatovacQhla . Telefono 400. 

S. Dolio Henezio e M. Sombuco 
- Fatela M\ ed osepe B ferro verno ate a fuoco • 

Fabbr ica fuori Porla Ronchi KViale 23 Marj^ji)-Tel. 3-97 
Nagozlo Via Aqullala, H, 29 - Telef.' 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE o TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI "Wi 
Si eseguiscono ELASTICI_ di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
. D e p o s i t o ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

r Calzoleria ISIDORO PTUTTI 
Via Cavour, N. 27 - UDINE - ¥ia Cavour, N. 27 

^ 

Ricco assortimento calzature di propria fabbricazione 
e de'le Primarie Fabbriciie Nazionali ed Estere 

G r a n d e D e ^ o ^ T t o ^ V A L i G E R IA 
CAMBIALI ~ BORSETTE - PORTAFOGLI 

BUSTE PER LEGALI 
TASCHINI 

SEIWIMO DA VIAGGIO PER TOILBl^tA 

'CINGHIE DA COPERTE DA VIAGGIO - INVOLGIABITI 

A TUTTO 3 0 MAGGIO 
I ) I ) 

i 6 0 0 naia (1 
A p r e z z i 

r i d o t t i s s i m i 
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It PAKS?,, 

t e inserzioni si ricevono esclusivamente .per il PAESE presso l'Amministrazione del Giornale-in Udine, Via l'rofettura, N. H. 

lÉ SoiMtose dovrebbe essere usata da: 
T U T T E le persone nervoso, solferenli in genere dì astenia, esaurimento e mancanza di appetito. 
T U T T I quelli che lianno da combattete con una insufficiente funzionalità dell'apparecchio digéréntsj 

di debolezza di stomaco, di stitichezza cronica, ecc. ; : 
::; : T U T T I ì convalescenti debilitali da malattie esaurienti, 

; i T U T T I gli anemici, iclorotìci, e segnatamente dalle ragazze nell'età dtìlosVlhippo(F«l*<Ì-Sómàte»e).; 

f A lutti qUiesti soggetti Si^ iSloMSétOse. 

icrchè? 
Perchè la S o m a t ò s é , quale alimento razionale contenènte l'albumina ih uno stato già predigerita, 

non aKàlica l'apparato digerènte rha lo n'spatmia, Perchè essa inóltre aumentando straordinariamente 

l 'appetito, accrésce in modo naturale là secrezione dèi sacchi gastrici, 

è facilita in tal raanièra l'iltilizizàzióhe dei cibi ordiiiatì. 

iÀltri consecutivi vantaggi sono poi: il graduale aUthentò <3èl fioterè fihaonale deirapparecchió digerente, : 
ì'abbondaiite ematosi, la migliore nutrizione ed il consolidaménto di tutto il corpo, còrhprèsi ì muscoli. 

La S O M A T O S E si Itova in, tutte le (araiiaoie._-^ Oltre a quella in polvere, insapora, ormai provala, 
I raccomandabilissima anche la nuova forma liquida di due qua l i t à ; "Sempl ice , , o " D o l c e , , . : 

CLINICI nm\ mtuii, 

B.I81III)tODI,8Ìil»ISm«IO«I 
• P tRENZE 

RltiiGÌo Siano», 
L t SumalDié, derivata della carne, 

i un. eccellenle prepatetn aiimeUtafe., 
lo la preietiva ogni aìorno. al* nella 

; tnia Cllnica che nelle private coneul. 
laiioni, perche ellicaciieiinn e perchà 
mallo ben lollcrata dal inalati. 

P r o f . G R O C C O 
Direttore ilella Cllnica Met l iu Or 

• di Kir 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

ili pag. 428 con 9 tavole topògraflcha 
in lilograna ; il Bocoodo di pag. 634 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volami L.é.Otì. 

Birigero cartolina-vaglia alla t lpo-
graila Arluró BataHl success. Tip. 
Bài-duso(i - U d i n a . 

a base (Il FJSRÌBO^ CHI ISA- RABAUBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro « Diplomai d'Onore 

; Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliora ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del RABARBftRO, olire d'attivare una 
buòna digestione, impedisca anche la stitichezza originata dai snlo FERRO «CHINA. 

E' il sovrano di tutti i nutrienti od il 
forze fisiche. 

pi<i potente rigeneratore delle Crema Marsala Bareggi 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V, ÌJELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. é. Fratelli BAREG6I - PADOVA 

am mmm mniià 
: S O O l E T ^ i ^ . ' -^3>TQg>TXl,.<E-if^ con Sede in Milano 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
•_ - Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000.00 . ' 

Direzione Centrale: MILANO 
Filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Bièlla, Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagliari, Carrara, Catania, 

Coino, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli,, Padova,, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Ope l'iizioiii ìft servizi diversi clollui Succursiilo dl'^Udìn© / 
Kicevo somme iD,: "-

Contò Oorrente con libretto nominativo interesse 2 Oio disponibile : L, 20000 a vista — L, 5000Q con preavviso di un gicvno — 
pgiii: altra sómma maggiore due giorni. - ' 

in Deposito a Bispamio con libretto al portatore, interesse 2 3id0[0 disponibile: IJ. 1000 a vista — i'j. 15000 con preavviso di 
•S^^'nngìorno — ogni altra somma maggiore 3 giorni. 
in Deposito a piccolo rìeparmio con libretto al portatore, interesse 3 0(0 disponibile : L. 1000 ul giorno — eomme maggiori 10 
^ , giorni di preavviso. '.' \ ' •• . 
Emette Buoni •Pinttiferi da 3 mesi a 0 mesi all' interesse del 2 3|4-0[0 nettof 

,••'•- oltre i 9 masi- •-••.". • »' •'" B -BQIÒ netto>;-
•. Per ogni altra operaxitmó di (Uposilo e per co7iH spedali concertard coUa Birexiom 

Soon^ ed incassa oam îisll' suU' Italia e sali' Estero, cedole, buoni delteso, ro, note di pegno (wai'rants) ad ottinve condÌKÌoni, 
Apre "Crediti libevi"e dooumentati e rilascia lettere di, credito: ' ,, • •;'••-•'•• \-'' \ 
Pa.niiilBoipsiaioni sopra'titoli.di Stato e sopra altri valori, riportàdi titoli q.uotati alle borse italiane — e fa sovvenzioni su^meroi. 
Compra'e vende rendita,.obbligaatonii azioni, chéques e tratte sml'eatero, valute m t̂alUcbó e biglietti banca estari. 
2segiiÌE!oe ordiiii per conto di terzi alle borse italiane ed estere. ,• -
Bilaa'òifb ABaegfti.sù tuttele pjazze d'Italia,edell'; Estero.' 
Bìoevc'-Talori in dt-positoacustodia,ed in amministrazione. 
Paga (tratuitamente le Cedola di Àz'oni ^ di Obbligazioni esigibili alle proprie casse, come da eJenoo esposto nei locali della Banca 

Vfllcl i n VÌBxxa TUti»RÌo Enaàuue le IV. fl ^ O r a r i o «11 Cue»a ilulle » alK« M, 

STABILmENTO METftUCIRGICO 

Spadaccini Luigi « 1È2S 
CORDE ACCIAIO 

Fenno-BAME 
IMPIANTI COMPLETI 

TRASPORTI AERgy 

TraTilepla e Ĵ Hcberlii d-t Pjitf 
ferro - flccìato - Ottont - Rame 

Telo - Bmfm nififàmohè 
Putttm ai Filo fafpa - Ohiotll 

etf aettcoli attlni 

Corde e malcHale per ferrovie f!̂ :̂e 
Fili - Tele di protezione j 

ect accessori pep (mpianU eUUptcì 

f 
Ti 
• o. 

LA SALUTE NELLA DCMHA 
òttèuutEl e Earantl ta uiàncìo II l iquore 
Ortomehe e le piiioie Ortomlne 

net CASf di anemia, deboleiia e lire$Qlitrìtà 
dèi cor»l(àeì H»neóe. 
Ortomeoe A K . h. 4- - Ortomlne seat(. L. 3. 
Dr. C. Cwaibl«i'rinitJlCIntllM,lS>l!llui ì 

Cercasi apprendisti 
Pec informazioni riyclgerai alla tipo­
grafia ArturoBosetti auo. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine. 

7nnnAl i ' ' e l l ap remia ta ditta Italico 
C U b b U I I pi,a. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima a durevole laMorasìoae. 
M-Vendita oaizature a prezzi popolari -a, 

Riposo Fostlvo 
Al •Ignori HagozlMnlI ' 

I cartelli per orario e compenao di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlln presso la Tipografia Arlur^ 
BoBatlI successore Tip. BÀRDUSOO.' '. 

roSFO - STRIGND - PEPrONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenla, r Esaurlmerìto, le Paralisi, V Impotenza eoo.^ 

, Sperimontato coaoìenziosamente opn aucoeseo dai più illustri Clinici, quali 
Professori : Bianchi, Maragliano, Ce^rvelli, Cesari, Mano, BacceUi, Qe Bm%i, 
Bonfiglij Vixioli^ ticiamanna, Toselli, Ùiaccki eoo. venne da molti di essi, 
per la sua grande efficacia, usato peraonalmente. 

Genova, 13 Maggio 1901 
J3gngio Signor Del Lupo, 

- Ho trovato pei; mioltso ép^r uso 
della mia signoì-a così giovevole il suo 
preparate Fosfo-StrionO'Pepiom, ohe 
vengo a chiedergliene alcune botti­
glie. Oltre che a noi di casa il pre­
parato fu da me somministrato a per­
sone murastoriiùkee neitropaticfie, ac­
colte nella mia casa di cura ad Ai-
baro, e sempre ne ottenni cospiouì 
ed evidenti vantaggi ierapeutioi. Ed 
in vista di ciò lo ordino con ^ieuiracò^ 
seienzà di fare una prescrizione utile. 

Cpmm. E, MORSEiiU , 
Direttore della Cliniàa PsichiatHea, —• 

Prof, di neuropàlolog.'ed ehttrote-
rap%a alla:E. Umversilài.' 

Padova, Gennaio 1900 \ 

Wgregio Signor Del Lupo, 

II, suo preparato Fosfo-Strietio Pep-
.tona, nei oasi noi quali fu da me pre- • 
èoritto, mi ha dato ottimi risultati. 
L' ho ordinato in sofferenti per neu-
rastemia e, pev esanriiaento nervoso. ;. 
Sono lieto di' darle questa dichiara­
zióne. Con stima • , 

Oomm, A . D E , GIOVANNI 

DirBitore della Clinica Medica della 

B. Università, 

P.S. Ho deciso di fare io stésso uso 
del silo preparato/peroiò lo prego vo-
lérmonè inviare un paio di flaconi. 

Lettere troppo eloquenti per ^commentarle. 

Laboratorio Specialità If^rmuc E I ' l S K O l » E B i l ^ V K > ^ -RlÒClÀiMàlEM) 
:;v^jìtt UDINE .presso lejarmaciè ANGELO; FABBIS e COMESSATTI. 


